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un gran numero di castelli per mettere in salvo la sua 
contrada dalle incursioni de’ Normanni, il cui terrore 1 a- 
vea quasi resa deserta.

Goffredo Grisegonelle avea presa in moglie Adelaide 
di Vermandois, vedova di Lamberto conte di Chalons-sur- 
Saone, che mancò nel 978. È  questa la sola moglie che si 
attribuisce al conte d ’ Ànjou; ma pure egli è fuor di dub­
bio ch ’ ella fu la seconda, mentre ebbe da una prima sposa, 
appellata pure Adelaide, e di cui s’ ignorano i natali ,  tre 
figli, cioè i.° Foulques suo successore, che alla morte del 
padre era certo maggiore di età, e che noi vedremo ren­
dersi formidabile per le sue imprese guerresche fin dall’ an-
110 992, tempo in cui non sarebbe corso che ij tredicesimo 
anno di sua vita se fosse nato da Adelaide di Vermandois;
2.0 Ermengarda maritata, giusta la cronaca del monte Saint- 
Michel, con Conano il Torto duca di Bretagna; 3.° Adele od 
Arsinda detta anche Bianca, sposa di Guglielmo I conte di 
Provenza,, i l  quale mancò nel 992 lasciando da essa il figlio 
che a lui succedette. Quindi fra i cinque figli che tutti gli  
storici attribuiscono a Goffredo, due soli n’ ebbe da Adelaide 
di Vermandois, cioè a dire Maurizio che disparve dopo P a n ­
no 9 9 4 ,  e Gerberga che si unì in matrimonio con G ug lie l­

mo l i  conte d’ Angoulcmc. E  notevole che Goffredo nelle 
sue carte si chiama conte d’ Anjou per la grazia di Dio e per 
favore d’ Ugo il Grande suo signore, non che di Gerberga 
sua madre : Gratia D ei et senioris Hugonis largitione, A n -  
degavensis comcs,  matris quoque meae Gerbcrgae. Volea 
forse dire con questo che non era conte d ’ Anjou per diritto 
di eredità, ma solo per concessione del duca di Francia?

F O U LQ U E S III detto NERRA, ossia il NERO, 

ed anche il G E R O SO L IM IT AN O .

987. F O U L Q U E S  detto NERRA ossia il N E R O ,  il 
G E R O SO L IM IT AN O  ed anche il PA L M IZIO  a motivo dei 
viaggi che intraprese per Terra Santa, succedette nel 987 
a Gofiredo suo padre, e non già  a Maurizio suo fratèllo, 
di cui le cronache di Tours e d ’ Anjou falsamente lo chia­
mano figlio. Fu questo principe bellicoso, violento ed astuto.


